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COSTA DIADEMA RIPARTE DA GENOVA

Costa Diadema è partita da Genova con 500 ospiti a bordo, segnando la

ripartenza delle crociere in Liguria e nel Mediterraneo occidentale di Costa

Crociere. È la seconda nave del gruppo a riprendere il mare, (dopo Costa

Deliziosa a Trieste) e in Liguria seguiranno Costa Smeralda da Savona il 10

ottobre e il 27 dicembre Costa Firenze che farà scalo a Genova e La Spezia.

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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LE CROCIERE COSTA TORNANO A GENOVA: PARTE OGGI COSTA DIADEMA

Costa Diadema è la seconda nave della compagnia italiana a rientrare in

servizio, e segna il ritorno delle crociere Costa in Liguria e nel Mediterraneo

occidentale. Il 10 ottobre ripartirà anche l'ammiraglia Costa Smeralda e il 27

dicembre la nuova Costa Firenze, che faranno scalo nei tre principali porti

liguri. Anche AIDAblu a La Spezia da ottobre. La compagnia ha sviluppato un

protocollo di sicurezza che prevede test Covid-19 con tampone per tutti gli

ospiti e l'equipaggio, controllo della temperatura, visite delle destinazioni con

escursioni protette, distanziamento fisico anche grazie alla riduzione del

numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo,

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici. Sviluppo delle

infrastrutture, sostenibilità, sviluppo del turismo e impegno sociale sono i

quattro pilastri su cui punta la strategia di Costa, a cominciare dalla Liguria.

Genova, 19 settembre 2020 - Parte oggi da Genova Costa Diadema , la

seconda nave di Costa Crociere a riprendere il mare con ospiti a bordo.

L'itinerario della nave, che segna il ritorno delle crociere Costa in Liguria e nel

Mediterraneo occidentale, visita solo porti italiani ed è riservato ad ospiti

residenti in Italia. Dopo Genova, le prossime tappe saranno Civitavecchia/Roma, Napoli, Palermo, Cagliari e La

Spezia. 'Genova saluta la ripartenza della prima nave di Costa Crociere dalla Liguria con grande gioia. Il viaggio della

Costa Diadema nel Mediterraneo occidentale rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle filiere

fondamentali per l'economia della nostra città. Genova sarà di nuovo protagonista di numerosi scali delle navi Costa

che porteranno molti turisti in città. Il futuro è tutto da scrivere, ma sono sicuro che torneremo ancora più forti e

determinati di prima' - ha dichiarato il Sindaco di Genova, Marco Bucci . Finalmente le crociere Costa tornano anche a

Genova e in Liguria, la nostra casa da oltre 70 anni. La ripartenza delle nostre navi sta avvenendo in modo graduale e

responsabile, con protocolli di sicurezza senza eguali nel settore del turismo. I primi riscontri che stiamo ricevendo

dagli ospiti sono davvero incoraggianti' - ha dichiarato Michael Thamm, Group CEO Costa Group e Carnival Asia. '

Come compagnia leader in Europa, abbiamo la responsabilità di trasformare la situazione che stiamo vivendo in

un'opportunità per ritornare più forti di prima, continuando a sviluppare l'ecosistema turistico ed economico delle

destinazioni che visitiamo. Lo faremo in stretta collaborazione con le comunità locali, a cominciare proprio dalla

Liguria, che per noi avrà un ruolo di primo piano, diventando una sorta di modello da seguire basato su quattro punti

fondamentali: infrastrutture moderne, come i nuovi terminal di Genova e La Spezia; innovazione sostenibile,

sviluppando progetti che consentano di ridurre l'impatto ambientale delle navi, soprattutto durante le soste in porto,

come l'elettrificazione delle banchine e l'LNG; miglioramento delle attività turistiche per rispondere meglio alle

esigenze dei viaggiatori di oggi e accrescere la nostra capacità di creare di valore sul territorio; sostegno ai bisogni

sociali della comunità, per i quali ci impegniamo attraverso la nostra Costa Crociere Foundation'. La Liguria sarà la

grande protagonista della ripartenza di Costa, con un totale di circa 80 scali da oggi sino alla fine della stagione

invernale 2020/21. Dal 10 ottobre Savona sarà il porto di partenza dell'ammiraglia Costa Smeralda , prima nave della

compagnia alimentata a gas naturale liquefatto, che offrirà un itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale.

Dopo una serie di crociere per il mercato francese, da novembre anche Costa Diadema si sposterà a Savona , per

offrire crociere di 12 giorni alle isole Canarie e di 14 giorni in Egitto e Grecia. Costa Firenze , la nuova nave della

compagnia in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera, debutterà invece il 27 dicembre con crociere

Informatore Navale

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

sempre nel Mediterraneo occidentale, che faranno scalo a Genova e La Spezia tutte le settimane. Inoltre, dal 22

ottobre sino a metà dicembre,
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a La Spezia arriverà anche AIDAblu di AIDA Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, nell'ambito di un itinerario

di sette giorni dedicato interamente all'Italia. Le crociere Costa dal 27 settembre in avanti saranno disponibili per tutti i

cittadini europei residenti nei Paesi indicati nell'ultimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. L'imbarco degli

ospiti di Costa Diadema per la prima partenza da Genova ha seguito le procedure previste dal Costa Safety Protocol,

il protocollo che contiene nuove procedure operative adeguate alle esigenze di risposta alla situazione COVID-19,

relative a ogni aspetto dell'esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Le procedure, studiate con il supporto

scientifico di esperti indipendenti in sanità pubblica, sono conformi ai protocolli sanitari definiti dalle autorità italiane ed

europee, e in alcuni casi sono ancora più restrittive. All'arrivo alla Stazione Marittima di Genova, avvenuto in fasce

orarie differenziate grazie al check-in online, ogni ospite è stato sottoposto al controllo della temperatura corporea,

alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico, con la possibilità di un ulteriore test con

tampone molecolare per i casi sospetti. Prima dell'imbarco anche l'equipaggio è stato sottoposto a test con tampone

molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. Il test sull'equipaggio viene

inoltre ripetuto una volta al mese. Le destinazioni comprese nell'itinerario di Costa Diadema, a partire dalla prossima

tappa di Civitavecchia/Roma, potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla

compagnia in gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e

utilizzo di mezzi igienizzati. L'offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo le procedure del protocollo di

sicurezza, ma senza rinunciare agli elementi caratteristici della vacanza in crociera, anche grazie al distanziamento

fisico favorito dalla riduzione della capienza della nave. Ad esempio, gli spettacoli vengono ripetuti più volte per

gruppi ristretti di persone; i ristoranti offrono solo il servizio al tavolo; la capacità delle sedute nei teatri, show lounge,

bar e ristoranti è stata rivista per tenere conto del distanziamento fisico; per alcune aree, come spa, piscine, miniclub

per bambini, sono previsti ingressi scaglionati con un numero limitato di persone alla volta. Sono state inoltre

intensificate le attività di sanificazione e igienizzazione di tutti gli ambienti di bordo, comprese le cabine, e sono stati

potenziati i servizi medici. Ulteriori misure a garanzia della sicurezza sono l'utilizzo della mascherina quando

necessario, gli erogatori con gel igienizzante per le mani e la misurazione della temperatura corporea garantita in

qualsiasi momento tramite dispositivi elettronici self-service presenti a bordo.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Il presidente dell' Authority di Genova e Savona esce rafforzato dalle elezioni: più vicina la conferma

Dalle urne ossigeno per Signorini Corsa aperta nel porto della Spezia

SIMONE GALLOTTI

genova Ora la posizione di Paolo Signorini è più forte. Lo ammettevano

anche alcuni notabili locali del Pd che ieri hanno dedicato qualche pensiero

anche al gioco del risiko dei porti liguri. La partita per il nome del presidente di

Genova e Savona adesso la giocano solamente in due: la ministra Paola De

Micheli e il governatore Giovanni Toti. Entrambi escono più forti da queste

elezioni. La ministra, in discussione a lungo anche all' interno del suo

schieramento, difficilmente finirà vittima di un rimpasto che per ora non è all'

orizzonte. E poi il Pd a livello nazionale - a differenza di quello locale - esce

più forte dalla tornata elettorale. Toti invece ha stravinto: la sua lista ha

sorpassato la Lega e il consenso è andato sopra il 55%, soglia psicologica

ampiamente superata. Un braccio di ferro tra i due rischia di diventare un

terreno di scontro sull' autonomia delle Regioni, il cavallo di battaglia di Toti

lanciato già pochi istanti dopo la festa per la rielezione, e a Palazzo Chigi

staranno molto attenti a non aprire fronti ulteriori visto il periodo impegnativo.

Signorini è così diventato la soluzione più semplice. E poi Ferruccio Sansa,

che aveva chiesto la testa del presidente dell' Authority, è stato sconfitto e l'

assedio alla carica più alta di Palazzo San Giorgio si è allentato. Da qui alla fine dell' anno può accadere ancora di

tutto, però le elezioni hanno messo alcuni punti fermi su cui in Liguria - e a Roma - si ragionava già ieri, a poche ore

dal risultato delle regionali. Il centrosinistra potrebbe così ottenere il ruolo del "numero 2" del porto. L' Authority non

governa solamente i moli di Genova, ma anche quelli di Savona. La città si sente sotto rappresentata e oltre al posto

nel board - oggi occupato da Alessandro Berta - si fa largo l' ipotesi di dare più spazio al peso geografico anche per

la figura del segretario generale. Il voto ligure ha cambiato le carte in tavola anche per il porto della Spezia. Con Carla

Roncallo volata a Torino per occupare il posto ambitissimo economicamente di "componente" di Art (l' Authority dei

trasporti), la poltrona dello scalo è rimasta vuota. La occuperà temporaneamente l' attuale segretario Francesco Di

Sarcina che dovrebbe essere nominato commissario a breve. Ed è proprio questo ruolo a mettere in pole position il

numero 2 del porto anche per nomina a presidente. Rimane però lo scoglio politico: quella casella va occupata con un

nome vicino al Pd. Tanto più che Italia Viva - che su quel ruolo ha sempre contato grazie alla posizione forte di

Raffaella Paita in quell' area - è uscita indebolita dal risultato elettorale. E così potrebbe essere Andrea Orlando a

dare le carte in un filo diretto con la ministra. Nel resto d' Italia la posizione dei pugliesi si è rafforzata. La vittoria di

Fitto avrebbe messo in difficoltà più Sergio Prete (Taranto) che Ugo Patroni Griffi (Bari), ma la riconferma di Emiliano

- che ha fatto da diga insieme alla Toscana per la tenuta del governo - ha puntellato la posizione dei due. A Livorno

invece Corsini era già dato per sicuro partente prima delle elezioni. Arriverà un tecnico di centro sinistra. --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia



 

mercoledì 23 settembre 2020
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 6 4 4 3 2 2 3 § ]

cargo ferroviario

Medway (Msc) punta a 4mila treni l' anno

Marco Morino

Partita un po' in sordina a inizio anno, Medway, la compagnia ferroviaria per

il trasporto merci del gruppo Mediterranean Shipping Company (Msc),

secondo operatore al mondo nel settore dello shipping marittimo, sta

rapidamente raggiungendo risultati di tutto rispetto. La compagnia,

specializzata nel trasporto dei container sui vagoni ferroviari, ha festeggiato

nei giorni scorsi il millesimo treno effettuato in Italia. L' equivalente di circa

25mila Tir sottratti dalle strade. Ma è solo il primo passo verso obiettivi più

ambiziosi. Il prossimo anno, Medway conta di effettuare in Italia almeno

4mila treni container, che equivalgono a 100mila Tir in meno in circolazione

in Ital ia con effett i  posit ivi  anche sul fronte ambientale, perché

corrispondono a circa 60mila tonnellate di CO2 non immesse nell' ambiente.

E per centrare questo risultato sono in programma sia un ampliamento del

network, cioè del numero dei collegamenti effettuati, sia un potenziamento

della flotta, con il raddoppio dei locomotori, che saliranno progressivamente

dagli attuali 6 a 12. Questi nuovi treni sposteranno dalla strada alla ferrovia

importanti volumi di container che finora viaggiavano da e per i porti su

gomma. Ma procediamo con ordine. Medway è stata ufficialmente costituita nel gennaio 2019. Successivamente, nel

corso dell' anno, la società ha prima conseguito la licenza ferroviaria (luglio) e poi avviato le corse di prova

(dicembre). A gennaio 2020 l' avvio ufficiale del servizio. Attualmente, Medway è presente nei porti di La Spezia e

Ravenna, dove effettua una serie di collegamenti con alcuni interporti. Da La Spezia, i treni Medway raggiungono i

polo logistici di Rivalta Scrivia, Padova, Brescia e Bologna. Da Ravenna è attiva la linea con Milano. Inoltre, Medway

garantisce anche un collegamento tra Rivalta, Brescia e Padova. Dice Federico Pittaluga, amministratore delegato di

Medway: «Il gruppo Msc, attraverso Medway, ha voluto creare una catena tra il trasporto marittimo e quello terrestre,

assicurando continuità di servizio al cliente. La nostra flotta, al momento, conta 6 locomotori, tutti in affitto. La società

però ha deciso di acquistarne altri sei (il costo dovrebbe aggirarsi sui 18 milioni di euro, ndr), tutti fabbricati da

Bombardier. I primi tre saranno consegnati tra gennaio-marzo 2021 e i restanti tre tra gennaio-marzo 2022». Intanto

Medway ha richiesto il certificato di sicurezza unico, ovvero il documento che autorizza un' impresa ferroviaria a

circolare sull' intera rete nazionale. «Contiamo di ricevere il certificato entro fine anno» spiega Pittaluga. Si tratta di un

passaggio burocratico molto importante, perché da esso dipenderà l' ulteriore sviluppo di Medway in Italia. «In realtà -

spiega Pittaluga - la nostra ambizione è portare Medway in altri tre porti: Genova, Livorno e Trieste». A quel punto si

potrebbero ipotizzare i seguenti collegamenti: Livorno-Padova e Livorno-Modena; Genova-Padova e Genova-

Modena; Trieste-Milano. Senza trascurare il Sud e lo scalo di Gioia Tauro, dove Msc ha già manifestato il proprio

interesse a gestire direttamente il gateway ferroviario da cui è uscita Sogemar (gruppo Contship Italia). Conclude

Pittaluga: «L' intermodalità potrà contribuire al decongestionamento dei porti marittimi, che oggi troppo spesso vivono

sotto l' assedio dei Tir». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

La Spezia
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IL DIBATTITO SUL FUTURO DEL QUARTIERE

«In Darsena è l' acqua l' elemento centrale, a volte lo si dimentica»

Paolo Monduzzi, fondatore di Darsena Pop Up: «Il progetto del Bando Periferie saltato quando la Cmc ha ritirato l'
area a disposizione. Ma ora guardiamo allo specchio acqueo»

ALESSANDRO MONTANAR

RAVENNA Da sempre, secondo Paolo Monduzzi, al centro di ogni progetto che

viene realizzato in Darsena ci deve essere un elemento: l' acqua. Per questo

quando il sogno di allargare Darsena Pop Up, il primo grande progetto su larga

scala realizzato nel quartiere, si è infranto ha deciso di rimodulare il tutto

mantenendo solo la parte marina. «A bloccare Pop Up 2 spiega Monduzzi - è

stato il ritiro della Cmc da parte dell' area su cui doveva sorgere». Il progetto era

inserito nel Bando Periferie per un finanziamento di circa 1,2 milioni di euro, poi

stralciato. Resta però in piedi l' idea della parte in acqua, per il quale Palazzo

Merlato ventila l' ipotesi di un coinvolgimento anche dell' Autorità portuale. La

suggestione marittima «Era il 23 giugno 2011 quando Cristina Muti, entusiasta e

lungimirante come sempre, presentò nella cornice del Ravenna Festival, un

progetto sull' acqua commissionato dall' Associazione Naviga in Darsena. Forse

quel progetto, all' epoca, era troppo dirompente ma fu un segnale forte tanto da

spingere l' amministrazione apuntare sulla Darsena senza tuttavia cogliere e

mettere in pratica tutti gli stimoli che quell' idea suscitava». Poi partirono le varie

iniziative messe in campo dall' associazione presieduta da Monduzzi: «I pannelli

fotografici posti nella testata, la ri qualificazione del sottopasso, il bainfo-point di Piazzale Aldo Moro, Darsena Pop

Up è storia recente edè un esempio concreto di attivazione sociale, fortemente legato all' identità portuale d i

Ravenna, uno degli interventi (assieme all' S -Club e al Darsenale) che hanno finalmente "sdoganato" la Darsena di

Città». Domenica in Darsena c' erano cento imbarcazioni: un bel colpo d' occhio per i ravennati. La necessità di un

canale navigabile e in qualche modo vivibile è per l' imprenditore la condizione necessaria per completare la

riqualificazione della zona. La passerella pedonale Servirebbe in sostanza un masterplan dedicato solo all' acqua che

ne immagini il futuro: «Esatto, servirebbe una progettazione per immaginare il futuro». Anche per questo sull'

allungamento della passerella pedonale - su cui il Comune sembra intenzionato a convogliare i tre milioni non utilizzati

del bando Periferie che erano destinati ai privati - Monduzzi condivide la visione di Daniele Baldini: «La passerella

pedonale è un elemento importante che però guarda all' acqua. Per questo ha senso allungarla fino al punto in cui il

canale si restringe (poco dopo il Darsenale ndr.) ed è utilizzabile per iniziative culturali e imprenditoriali nel canale». Il

Comune in altre parole non deve tornare al vizio del passato e pensare alla Darsena soltanto come un quartiere

cittadino, come se il canale non fosse presente: «Penso che il sindaco intenda provvedere, oltre al prolungamento, a

provvedere al completamento dell' accesso all' acqua, anche per i disabili nel punto in cui tale accesso è già

impostato nel tratto di passerella appena inaugurato». Speranza Info Point Per quanto riguarda l' info point in piazzale

Aldo Moro, la conces sione è in mano ad una società composta da Monduzzi e da alcuni soci: «Confermo quanto

detto dall' assessore all' Urbanistica Federica Del Conte al Corriere Romagna: sono in corso trattative per aprirlo.

Non sarebbe male che inaugurasse proprio nell' anno del settecentenario dantesco». Mercatini da rivedere

Recentemente Monduzzi ha cri ticato la scelta di piazzare il mercatino domenicale delle pulci che era al Pala De

André in Darsena: «Possono anche starci - dice -però il discorso è sempre lo stesso: chi fa le bancarelle deve

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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rispettare gli arredi della Darsena e non parcheggiarci vicino o usarli come appendiabiti. E poi le bancarella non

devono ostruire la vista verso l' acqua. Credo che
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il tutto vada un po' ridimensionato».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

martedì 22 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 30

[ § 1 6 4 4 3 1 9 6 § ]

Navigare per Ravenna trionfo della marineria

Redazione

MARINA DI RAVENNA -L'edizione 2020 di Navigare per Ravenna è stato un

trionfo della marineria. Il Circolo Velico Ravennate ha organizzato per il

settimo anno Navigare per Ravenna, una marcia nautica lungo il Canale

Candiano per riportare il mare alla citta e per scoprire la bellezza del porto

commerciale di Ravenna. La manifestazione quest'anno ha richiamato oltre

cento barche ed è stata la più partecipata dalla sua nascita. Le associazioni

sportive della marineria ravennate hanno chiamato a raccolta i loro soci che

per un giorno hanno esplorato il canale Corsini guidati dal racconto

appassionato di Pericle Stoppa, Gaia Marani per l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e Roberto Bunicci, capo

pilota del porto di Ravenna. La navigazione ha rappresentato un momento di

festa per tutti i partecipanti, e altrettanto emozionanti sono stati i due trofei

assegnati nella giornata: il Trofeo del Porto, tra aziende e istituzioni, e il

Trofeo dei Sodalizi tra le associazioni sportive del porto e della spiaggia

ravennate. Il primo ha visto la partecipazione di Autorità di Sistema portuale,

Sapir, Athena, Piloti del Porto, Consar e Gruppo misto che coinvolgeva

diversi operatori del Porto di Ravenna. Sapir, con una forte tradizione alle spalle, ha vinto il trofeo in una finale molto

sofferta caratterizzata dal poco vento. Seconda posizione per il Consar e terza per Athena. Più fortunata per quanto

riguarda il vento è stata invece la finale del Trofeo dei Sodalizi che ha coinvolto tutte le associazioni sportive fino a

Lido Adriano. Con otto associazioni in gara, dopo un lungo percorso di selezione, il trofeo ha visto la vittoria del

Ravenna Yacht Club davanti al Circolo Sabbiadoro e al Circolo Velico Ravennate. La vittoria del Ravenna Yacht Club

è stata conquistata in condizioni di vento molto discontinuo che ha reso la sfida accesa e incerta fino all'ultimo metro.

Il Circolo Velico Ravennate intende ringraziare la Capitaneria di Porto, l'Autorità di Sistema portuale e il Comune di

Ravenna che hanno messo in campo la competenza dei loro uffici tecnici e la disponibilità istituzionale per rendere

possibile questa bellissima manifestazione nata per far incontrare le due anime della città di Ravenna tra terra e mare.

Il prossimo appuntamento per la marineria nella città di Ravenna è fissato per il weekend entrante, quanto Marinando

organizzerà una meravigliosa festa di integrazione e solidarietà, Tuttimbarcabili.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Authority, il toto nomine Il Pd ora 'mostra' i muscoli

Tutti i 'papabili' per questa ambita poltrona che governa il porto labronico Per il presidente Corsini si aprirebbero le
porte del Ministero a Roma

LIVORNO Nemmeno il tempo di far "ghiacciare" la vittoria elettorale del

Pd in Toscana ed ecco partita la competizione per mettere il cappello

sulla poltrona, in scadenza a fine anno, della presidenza dell' Autorità di

sistema portuale del Tirreno nord. Tanti cappelli che ci svolazzano intorno.

Ci sarebbe, secondo i bene informati, quello di Luciano Guerrieri, già

carismatico presidente dell' Autorità di Piombino, spinto dal Pd labronico

e della stessa Piombino. Ma c' è anche quello dell' ammiraglio Andrea

Agostinelli, altrettanto apprezzato commissario per cinque anni a Gioia

Tauro, che la ministra De Micheli vorrebbe proiettare proprio a Livorno, e

glielo avrebbe già fatto balenare in un recente incontro a Roma, presente

pure il viceministro Traversi, che ha avuto la delega sui porti. Agostinelli è

livornese, tornerebbe volentieri a casa, ma ha l' orgoglio di aver fatto

bene a Gioia Tauro e il trasferimento pare lo accetterebbe per spirito di

servizio più che per convinzione. Poi i giochi sono ancora più complicati

perché sulla nomina dei presidenti delle AdSP gioca un ruolo importante

anche il presidente della Regione: e con l' exploit toscano di Eugenio Giani bisognerà capire fino a che punto i

desiderata del Pd costiero gli saranno graditi. C' è chi sussurra che all' esterno del Pd ma con una buona audience

presso Giani (e forse anche con un indiretto zampino di Renzi ?) si muoverebbero forze livornesi - sindaco Salvetti

compreso? - che proporrebbero invece un personaggio fuori dagli schemi locali, quello Zeno D' Agostino che a

Trieste ha fatto assai bene ma se n' è andato per locali baruffe dopo essere stato commissariato, poi rimesso in sella

ma assai amareggiato. Altri ancora hanno fatto il nome di un altro vip della sfera portuale, quest' ultimo genovese, che

si è visto spesso a Livorno, Mario Sommariva, anch' egli oggi a Trieste. E ci fermiamo qui, per non rischiare di far l'

elenco del telefono. E l' ingegner Stefano Corsini, attuale presidente in scadenza? Dicono che il ministro l' apprezzi,

specie per le doti di ingegnere e per la più volte comprovata correttezza, in un porto come Livorno che è stato spesso

definito il più conflittuale e litigioso d' Italia. In questi giorni ha perso al Consiglio di Stato sulla vertenza con la

Sintermar per le aree Trinseo, che il terminal ha acquistato per i traffici auto e l' AdSP voleva invece espropriare. La

sentenza non lo aiuta: ma il ministro starebbe studiando sia di riconfermarlo- chiudendo così il gallino dei troppi

pretendenti- sia in alternativa di utilizzarlo su Civitavecchia o addirittura al ministero Roma: dove i buoni tecnici

portuali non sono rimasti davvero in molti.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Corsini si ricandida alla guida dei porti toscani: "Vedere realizzata la Piattaforma Europa"

22 Sep, 2020 A Livorno il presidente dell' Autorità di Sistema del Mar tirreno

settentrionale, Stefano Corsini, sentito da Corriere marittimo, ha confermato

la propria ricanditatura alla guida dell' ente portuale. LIVORNO - Sono 13 su

16 le Autorità di Sistema portuale che nei prossimi mesi vedranno il rinnovo

dei vertici. Si è infatti compiuto il mandato per i presidenti nominati dall' ex

ministro Graziano Derio, protagonisti dell' attuazione di quella parte della

Riforma portuale che ha segnato il passaggio dalle vecchie Autorità portuali,

alle Autorità di Sistema portuale. La maggiorparte di questi presidenti, in

scadenza del primo mandato, sono quindi in grado di presentare alla ministra

Paola De Micheli la propria ricanditatura per un secondo incarico. « E'

normale g uardare ad un successivo mandato, questo perchè si vuole portare

a termine tutta la progettualità alla quale si ha lavorato in questi anni e

soprattutto per vederne la realizzazione » - lo ha detto a Corriere marittimo,

Stefano Corsini, dal marzo 2017 insediato a Palazzo Rosciano alla guida dell'

Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale . Il progetto di cui

parla è indubbiamente quello della Darsena Europa, progettazione ed

attuazione della maxi Darsena, comprensiva della piattaforma logistica, nell' insieme un' opera fondamentale per lo

sviluppo della portualità livornese e dell' economia della regione, la cui consegna è stata annunciata per il 2024.

Corriere Marittimo

Livorno
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ENEL Logistics, Angelino: "Depositi doganali, i primi due a Livorno e La Spezia. Entro il
2023 realizzeremo un vero e proprio network"

VITO DE CEGLIA

'Al momento, stiamo lavorando su due siti pilota che sono a La Spezia e a

Livorno. Ma i siti aumenteranno progressivamente di numero, costituendo un

vero e proprio network di depositi doganali. Penso che entro il 2023 la società

potrà esprimere il grosso della sua potenzialità'. Andrea Angelino ,

amministratore unico di Enel Logistics, anticipa a ShipMag la strategia che si

prefigge di realizzare la neonata società costituita a luglio dalla multinazionale

italiana dell' energia e uno dei principali operatori integrati al mondo nei settori

dell' energia elettrica e gas. 'Secondo i principi dell' economia circolare, il

gruppo Enel è impegnato nella valorizzazione delle aree in dismissione in cui

sono presenti impianti di produzione meno efficienti, alcuni dei quali non

producono già da diversi anni- spiega Angelino -. Tra questi ve ne sono alcuni

in aree portuali e retroportuali strategiche in cui intendiamo costituire una rete

di depositi doganali. Oltre a La Spezia e Livorno, le prime due centrali da cui

partirà il progetto dei depositi doganali, è in corso l' analisi di ulteriori aree di

proprietà Enel che potrebbero essere inserite progressivamente nel progetto

a beneficio delle comunità in cui da anni operiamo'. Come intende muoversi

Enel Logistics sul territorio? 'Siamo aperti a collaborazioni con operatori di settore. L' obiettivo è di proporsi come

partner logistico per tutti i soggetti (aziende, player logistici, operatori portuali) che hanno la necessità di movimentare

e gestire volumi in import ed export, beneficiando anche dei vantaggi fiscali derivanti dal deposito doganale. L'

ambizione è farlo secondo i principi di sostenibilità e innovazione che guidano il gruppo'. In concreto quali attività

volete svolgere? 'L' azienda ritiene che i nuovi depositi possano contribuire a migliorare l' infrastruttura logistica del

Paese divenendo degli hub dove svolgere non solo attività di consolidamento e deconsolidamento dei container e

attività logistica di magazzino, ma anche attività di perfezionamento attivo ad alto valore aggiunto in sinergia con le

migliori realtà dei territori che ospitano i nostri siti'. Perché ENEL ha deciso di scommettere sui depositi doganali?

'Perché alcune società del gruppo sono già operatori Full AEO (la 'patente' di affidabilità economico/organizzativa che

l' Agenzia Delle Dogane rilascia ad una serie di player coinvolti nei processi di import export, ndr ).Autorizzazioniche

consentono di avere una serie di vantaggi dal punto di vista amministrativo, e che noi utilizziamo comunemente per

gestire tutta la parte di processo collegata ai combustibili e al loro approvvigionamento per i nostri siti di produzione.

Nel frattempo, nel corso degli anni abbiamo dismesso una serie di centrali termoelettriche (e.g. ad olio combustibile)

che, in un' ottica di economia circolare, avrebbero potuto essere riconvertite in altri progetti. Uno di questi è stato

quello di trovare soluzioni alternative per il riutilizzo di alcuni siti, ubicati dentro i porti o in aree retroportuali. A quel

punto, ci siamo chiesti perché non mettere insieme le cose e costruire dei veri e propri depositi doganali per

intercettare una parte dei flussi di merci che oggi passano nel Mediterraneo ma non si fermano in Italia perché

mancano tutta una serie di infrastrutture e perché i nostri porti sono poco attrattivi dal punto di vista fiscale e

burocratico rispetto a quelli del Nord Europa'. Quali saranno i punti di forza dei depositi doganali di ENEL Logistics?

'Innanzitutto la loro posizione, perché potrebbero essere ubicati in zone strategiche dove creare le cosiddette

'banchine lunghissime'. Si tratta di un progetto ambizioso che consentirebbe di generare ricchezza per il nostro Paese

e un maggiore gettito fiscale per lo Stato Italiano, visto che all' interno della Comunità Europea il paese che effettua l'

Ship Mag

Livorno
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importazione trattiene il 20% del dazio applicato, mentre il rimanente 80% è destinato alla UE. L' idea non è solo di

portare più merci in Italia, ma di creare valore aggiunto per tutto il settore che opera nei porti o nei retroporti dove i

depositi doganali sorgeranno.
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Per un semplice motivo: qui Enel Logistics potrebbe fare affidamento sulle attività svolte dalle aziende locali per

offrire determinati servizi'. Andrea Angelino Che tipo di merce potrebbe fermarsi nei nostri porti e creare ricchezza?

'Alcune merci potrebbero arrivare via container, ma un' idea per il futuro potrebbe essere quella, ad esempio, di creare

accordi strutturali con alcuni grandi produttori di veicoli elettrici ai quali proporre di allestire oppure di intervenire con

modifiche specifiche sui mezzi per renderli omologabili al mercato europeo. Interventi che i produttori potrebbero

realizzare in Italia sfruttando i nostri depositi doganali, differendo il pagamento di dazi, accise e IVA su questi beni fino

al momento dell' immissione finale sul mercato. A quel punto, avremmo portato nel nostro Paese prodotti e beni che

oggi non arrivano, avremmo realizzato dei servizi a valore aggiunto, avremmo creato lavoro e indotto sul territorio e

generato maggiore gettito fiscale per lo Stato'. Avete già individuato alcuni operatori con i quali stringere partnership?

'Abbiamo avviato una serie di colloqui con alcuni operatori, in primis nei siti pilota di La Spezia e Livorno dove

pensiamo di realizzare i primi due depositi doganali. Sia chiaro: Enel Logistics non ha intenzione di entrare in

competizione con alcun operatore italiano del settore, abbiamo anzi intenzione di fare affidamento su contratti in

outsourcing o di servizio con gli operatori che già lavorano in quelle aree. L' obiettivo - ripeto - è di portare qualcosa

di addizionale al Paese e alle imprese del territorio in cui pensiamo di intervenire, anche cogliendo le opportunità

offerte dalle aree ZES (Zone Economiche Speciali, ndr )'. Le ZES in Italia già esistono, ma non sono mai decollate.

Perché il progetto di Enel Logistics dovrebbe funzionare? 'Primo, perché se Enel riuscirà ad attrarre grandi flussi di

merci mettendo sul tavolo il suo forte commitment, le ZES potranno dispiegare appieno tutte le agevolazioni e i

benefici che esse offrono agli utilizzatori diretti dei depositi e a tutti gli operatori del settore. Secondo, quando Enel

Logistics riuscirà a disporre di tutti i siti individuati come potenziali depositi doganali, a quel punto potremo vantare di

una rete di hub logistici disseminati su tutto il territorio nazionale, e tali da poter costituire le cosiddette 'banchine

lunghissime' con l' attivazione dei corridoi doganali ubicati in zone portuali e retroportuali di grandi dimensioni'. Mi

faccia un esempio pratico. 'Ad esempio, le aree a ridosso del porto di Civitavecchia dove abbiamo aree disponibili di

grandi dimensioni e potremmo creare un importante hub logistico in centro Italia'. In questo momento, che cosa

manca secondo lei per accelerare il progetto di ENEL Logistics? 'Una cabina di regia, a livello nazionale, che coordini

le attività e i progetti portuali e infrastrutturali'. Quanti sono i potenziali depositi doganali della rete di ENEL Logistics?

'Al momento, come noto, stiamo lavorando su due siti pilota che sono a La Spezia e a Livorno. Successivamente

allargheremo la rete con ulteriori siti che stiamo valutando, in virtù anche della dismissione delle centrali a carbone che

avverrà progressivamente fino al 2025, come previsto all' interno del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima

(PNIEC). Quello che posso dire con certezza è che tutti i depositi doganali saranno realizzati nelle vicinanze di porti o

retroporti'. Nel primo porto d' Italia, Genova, avete intenzione di fare qualcosa? 'Per la verità stiamo puntando molto

su La Spezia, ove abbiamo un sito di proprietà, mentre a Genova operiamo in regime di concessione con scadenza

al 31 dicembre 2020'. Il timing dei progetti pilota sarà rispettato? 'Livorno è più avanti di La Spezia. Stiamo andando

avanti confrontandoci con le istituzioni locali per una condivisione del progetto complessivo. A Livorno contiamo di

essere operativi entro il primo trimestre 2021. Abbiamo avviato una fattiva collaborazione con l' Authority e la

Capitaneria di Porto. L' area dell' ex centrale di Livorno sarebbe un luogo ideale per costituire un deposito doganale,

anche nell' ottica di realizzare dei magazzini ove svolgere attività ad alto valore aggiunto. Nel complesso, quando

Livorno e La Spezia saranno a regime potremo creare circa 200 nuovi posti di lavoro'. Quando tutto il progetto di

ENEL Logistics sarà a regime? 'Penso che entro il 2023 la società potrà esprimere il grosso della sua potenzialità,

perché a livello di gruppo è nostra intenzione anticipare la chiusura delle centrali a carbone a prima del 2025. Nel

frattempo, nei due anni precedenti avremo già in servizio alcuni impianti e creato magazzini per generare valore

aggiunto'. (Nella foto: la centrale termoelettrica Margiocco di ENEL a Livorno dove sorgerà il primo deposito

Ship Mag

Livorno
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INFERNO AL PORTO

«Aprire altri spazi per dare lavoro»

I sindacati si appellano all' Autorità portuale per evitare licenziamenti

«Rendere disponibili altre aree portuali, affinché le aziende dislocate nell'

area andata a fuoco possano riprendere la produzione in tempi brevi.

Così da evitare ogni ipotesi di trasferimento, facendo perdere ad Ancona

posti di lavoro e lavorazioni pregiate». E' il monito rivolto da Cgil-Cisl-Uil

nel corso di un incontro presso la sede dell' Autorità Portuale, alla

presenza dei vertici Giampieri e Parola e del direttore dell' Arpam,

Marchetti. Le organizzazioni sindacali hanno preso atto che le sostanze

contenute erano di gran lunga al di sotto dei limiti di tossicità. Già oggi vi

sono lavoratori in difficoltà di ricollocazione, a seguito delle conseguenze

dell' incendio. Il porto di Ancona è un asset strategico per l' economia di

tutte le Marche, necessita di spazio e viabilità adeguata: ora è necessario

non perdere tempo e ripristinare in tempi brevi l' area coinvolta e nel

frattempo tutelare le aziende e i posti di lavoro. In attesa del recupero dell'

area ex-Tubimar, è prioritario il riutilizzo degli spazi già Bunge - forzando i

tempi d' acquisizione e utilizzando ogni percorso che ne consenta un uso

anche transitorio - e una rilettura complessiva degli spazi portuali, che spinga anche al superamento dei blocchi che

caratterizzano ,da anni, la realizzazione di molte opere fondamentali (vedi darsena).

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incendio al porto, i sindacati: «Subito nuovi spazi per salvare posti di lavoro»

Incontro nella sede dell' Autorità portuale con le rappresentanze di Cgil, Cisl e Uil: «Riutilizzare l' area ex Bunge»

Si è tenuto nella sede dell' Autorità portuale l' incontro chiesto da Cgil, Cisl e

Uil territoriali, fortemente preoccupate a seguito dell' incendio all' ex Tubimar ,

sia per gli eventuali rischi per la salute dei cittadini e dei lavoratori del porto,

sia per le possibili ripercussioni sul lavoro.All' incontro erano presenti Rodolfo

Giampieri e Matteo Paroli, presidente e segretario generale dell' Autorità

portuale, oltre al direttore dell' Arpam, Giancarlo Marchetti. Le organizzazioni

sindacali hanno preso atto dei dati forniti dall' Arpam, che evidenziano la non

pericolosità della nube sprigionata dell' incendio, in quanto le sostanze

contenute erano di gran lunga al di sotto dei limiti di tossicità. Per quanto

riguarda la situazione delle attività produttive coinvolte, il presidente ha

convenuto con le organizzazioni sindacali che occorre lavorare velocemente

per far in modo di rendere disponibili altre aree portuali, affinché le aziende

dislocate all' ex Tubimar possano riprendere la produzione in tempi brevi, così

da evitare ogni ipotesi di trasferimento, facendo perdere ad Ancona posti di

lavoro e lavorazioni pregiate. Già oggi vi sono lavoratori in difficoltà di

ricollocazione, a seguito delle conseguenze dell' incendio. Vale per le attività

di logistica e, ancor di più, per quelle della cantieristica. «Il porto di Ancona è un asset strategico per l' economia di

tutte le Marche, necessita di spazio e viabilità adeguata: ora è necessario non perdere tempo e ripristinare in tempi

brevi l' area coinvolta e nel frattempo tutelare le aziende e i posti di lavoro», sottolineano i sindacati.«In attesa del

recupero dell' area ex Tubimar, è prioritario il riutilizzo degli spazi già Bunge - forzando i tempi d' acquisizione e

utilizzando ogni percorso che ne consenta un uso anche transitorio - e una rilettura complessiva degli spazi portuali,

che spinga anche al superamento dei blocchi che caratterizzano, da anni, la realizzazione di molte opere fondamentali

(vedi darsena). Soluzioni innovative, anche se transitorie, possono essere studiate, con il concorso di tutti gli enti,

magari contando sulla presenza della ferrovia. Per fare ciò - continuano i sindacati - serve un' azione sinergica tra

tutte le istituzioni coinvolte, le parti sociali e le aziende: per questo le organizzazioni sindacali hanno proposto che

venga rapidamente istituito un tavolo di confronto per affrontare questo tema con la nuova amministrazione regionale,

il Comune di Ancona e le associazioni di impresa. La questione è troppo importante per non essere discussa e

affrontata con determinazione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto è tornato alla normalità, dopo il grave incendio ai capannoni | La Gazzetta
Marittima

ANCONA Niente inquinamento da diossina, niente parametri pericolosi per la

popolazione, ma grande attenzione dell'ARPA e della stessa Autorità Portuale

nei giorni successivi al grande incendio nei magazzini del porto. Torna alla

normalità il lavoro sullo scalo, che non si è mai fermato per quanto riguarda il

transito delle navi. «Stanno rientrando anche i valori delle polveri sottili scrive

l'ARPA regionale in un report le PM10 da 91 sono scese a 38 e da lunedì

sono andate ancora più giù. Stiamo tornando alla normalità». Lo stesso ha

dichiarato il presidente dell'AdSP Rodolfo Giampieri, che si è impegnato

senza soste nella congiuntura.Per esserne certi è stato montato un

campionatore sul tetto del Comune che, come una potente aspirapolvere, ha

risucchiato quell'aria acre nelle cinque ore che hanno seguito l'incendio e per

24 ancora. Dagli immediati controlli si è verificato che non ci sono stati casi di

gente al pronto soccorso. La soglia di attenzione è rimasta comunque alta: le

diossine si accumulano nella catena alimentare, ecco spiegato perché il

sindaco di Ancona non fa marcia indietro sull'ordinanza dell'insalata: «Lavare

accuratamente con acqua corrente i prodotti vegetali provenienti dal territorio

di Ancona è il suo invito alla popolazione ed evitare di consumare i prodotti vegetali a foglia larga». Anche questo

consiglio comunque starebbe per scadere.«Non abbiamo respirato acido cianidrico né amianto». Il direttore generale

dell'Arpam, Giancarlo Marchetti, a poco meno di 48 ore dal rogo che ha ingoiato capannoni, vernici, gomma piuma

compressa, in zona ex Tubimar al porto, è andato avanti col massimo della cautela. Perché i dati non lasciano

margine alla fantasia.Marchetti torna al dato certo e ribadisce: «Non abbiamo respirato acido cianidrico. No, non si è

diluito nell'aria». Una certezza, spiega il direttore dell'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente, che non è

stata raggiunta con un percorso standard. Tutt'altro. «Siamo proprio andata a cercarla». E per farlo ha posizionato dei

campionatori ad hoc a Monte Dago, piazza Roma, corso Carlo Alberto e piazza Sangallo. «Abbiamo verificato il

dato non si accontenta anche al porto, nell'epicentro dell'incendio, dove di quella sostanza sono stati rivelati appena

12 microgrammi, contro i 130 che è il valore di tolleranza stabilito dall'Epa, l'Agenzia del Governo Federale degli Stati

Uniti.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, 40 milioni per raddoppiare bacino Fincantieri

Ancona. Fincantieri ottiene l'ampliamento del bacino di carenaggio del suo

centro di Ancona e consegna alla Marina del Qatar il primo pattugliatore del

programma di rinnovo da 4 miliardi. Venerdì scorso, a Roma, è stato siglato

l'accordo di programma tra il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

l'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Centrale che garantirà 40 milioni di

euro da destinare principalmente al raddoppio del Bacino Fincantieri, nel

porto di Ancona. Un investimento strategico per lo sviluppo della cantieristica

navale. Le risorse stanziate dal MIT consentiranno il raddoppio della capacità

produttiva del bacino del gruppo navalmeccanico. L'Autorità di sistema

portuale che fa capo ad Ancona, prevede nello specifico un nuovo piazzale,

una nuova banchina di allestimento e l'allungamento del bacino di carenaggio.

La ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, ha spiegato che l'obiettivo è «un

adeguamento infra segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 23 settembre 2020
Pagina 14

[ § 1 6 4 4 3 2 1 5 § ]

Ancona raddoppia

strutturale che potrà attrarre anche i nuovi investimenti privati». Nello stesso

giorno, nello stabilimento Fincantieri di Muggiano, a La Spezia, si è tenuto il

varo tecnico del patttugliatore Musherib, prima unità della classe omonima

commissionata dal Ministero della Difesa del Qatar. Rientra in una commessa

molto corposa da quasi 4 miliardi di euro, stipulata quattro anni fa. Musherib,

Bollettino Avvisatore Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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molto corposa da quasi 4 miliardi di euro, stipulata quattro anni fa. Musherib,

che verrà consegnato nel 2022, è stato progettato in acvon, Country Manager

Italia Costa Crociere. «Napoli -continua- rappresenta un porto di grande

importanza per la nostra ripartenza, che avverrà in modo graduale». Le

destinazioni comprese nell'itinerario di Costa Deliziosa potranno essere

visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia

in gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di uscire e

di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi igienizzati. Per quanto riguarda Napoli,

le escursioni prevedono tre diversi tour a Napoli, uno a Sorrento e uno alla

Reggia di Caserta. cordo al regolamento RINAMIL for Fast Patrol Vessel

(FPV). È un'unità multiruolo lunga 63 metri, larga 9,2, con una velocità

massima di 30 nodi e può ospitare a bordo 38 persone di equipaggio.

L'impianto di propulsione prevede quattro eliche a passo variabile, due a dritta e due a sinistra, ciascuna in linea con

un motore diesel di propulsione. Inoltre, potrà impiegare un RHIB (Rigid Hull Inflatable Boat), imbarcato tramite una

gru poppiera. Il contratto da 4 miliardi prevede la fornitura di sette navi di superficie, di cui quattro corvette della

lunghezza di oltre 100 metri, una nave anfibia (LPD - Landing Platform Dock), due pattugliatori (OPV - Offshore Patrol

Vessel) e dei servizi di supporto in Qatar per ulteriori 10 anni dopo la consegna delle unità. Tutte le unità vengono

interamente costruite nei cantieri italiani di Fincantieri, assicurando lavoro fino al 2024.
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Porto, crisi profonda nel settore merci anche il Cfft costretto a chiedere la cig

I GUAI DELLO SCALO Non c' è pace sulle banchine del porto di Civitavecchia.

E non solo per le drammatiche conseguenze provocate dal Covid 19. Mentre i

gruisti hanno proclamato due giornate di sciopero per il 28 e 29 settembre,

preoccupati per il proprio futuro lavorativo, anche il Civitavecchia Fruit Forrest

terminal dopo aver resistito per tutti i mesi del lockdown, è stato costretto a

chiedere la cassa integrazione per i propri lavoratori. Una decisione che l'

amministratore delegato della società Steven Clerkx ha cercato di evitare

confidando in una ripresa dei traffici ma che, vista la situazione degli ultimi due

mesi, è stata inevitabile. «Da 5 anni spiega il vice presidente Sergio Serpente

gestiamo l' approvvigionamento dei viveri per alcune navi da crociera e

utilizziamo l' interporto per lo stoccaggio prima dell' imbarco. Purtroppo il lavoro

è fermo, e alcune compagnie non ripartiranno prima del 2020. A questo si

aggiunge il traffico dei container dry (di prodotti non deteriorabili, ndc) che stenta

a decollare perché da Molo Vespucci non sono ancora stati fatti i disciplinari per

l' utilizzo della banchina 24. E senza un regolamento certo, la merce non arriva.

La situazione è diventata insostenibile anche per la nostra azienda, una delle

pochissime nel porto che non aveva ancora avuto bisogno di aiuti di Stato». E non va meglio neppure per quanto

riguarda i lavoratori della mobilità all' interno dello scalo. Ad agosto c' erano stati alcuni segnali di disgelo tra l'

amministratore di Port Mobility e l' Adsp ed era stato revocato lo sciopero. Poi tutto si è fermato e ora sono a rischio

gli stipendi di settembre. «Non è stato ancora firmato, nonostante i proclami, il piano quinquennale afferma l' ad

Edgardo Azzopardi e ci sono problemi anche con l' ordinario come i visti sulle nostre fatture che dopo il

pensionamento del Rup, non si sa chi debba avallarle». Ieri a esprimere preoccupazione per le nuove vertenze

portuali è stata anche la referente territoriale dell' Ugl Mare Fabiana Attig che ha chiesto l' apertura di un tavolo di crisi

città-porto. «Ci dispiace ancora una volta constatare che al grido dall' allarme lanciato in queste ultime settimane da

chi opera nel porto, l' amministrazione dell' Autorità portuale non ha dato ancora nessun tipo di risposta. Ci saremmo

aspettati si legge nella nota del sindacato - un cambio di passo alla luce delle modifiche interne all' Adsp e ai buoni

propositi di rilancio annunciati dai vertici, ma che oggi non trovano riscontro in azioni pratiche e immediate. Ci

auguriamo che la scelta del prossimo presidente sia orientata verso una figura subito operativa, competente in

materia portuale ed equilibrata e che conosca le peculiarità del territorio e le potenzialità del retroporto, perché non

possiamo permetterci di sbagliare nuovamente e vivere altri anni come questi passati che già hanno fortemente

compromesso il rilancio del nostro Network». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, la Capitaneria festeggia 150 anni con la statua del bacio

La scultura bronzea "scoperta" sulla banchina 8 dello scalo laziale

La Capitaneria di Porto di Civitavecchia ha celebrato i suoi 150 anni . La

commemorazione - tenuta nei giorni scorsi con una Santa Messa all' interno

del Forte Michelangelo - è legata all' anniversario della conquista avvenuta in

modo incruento, da parte delle truppe italiane, del Forte Michelangelo e della

"Capitaneria Pontificia" poi divenuta Regia Capitaneria di porto d i

Civitavecchia, avvenuta nel 1870, prima della Breccia di Porta Pia. Al termine

del rito, sulla banchina 8 del porto è stata scoperta una statua bronzea dal

nome " Il bacio della memoria di un porto ", raffigurante un bacio tra un

marinaio della Regia Capitaneria di porto ed una donna in abiti degli anni '40.

Un' opera scultorea dedicata alla memoria di una città e di un porto, testimone

del transitare di migliaia di uomini e donne.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa approda a Napoli

Seconda nave dopo Costa Deliziosa da Trieste, il 6 settembre. Le crociere in Campania ripartono a ottobre: AIDAblu,
seguita, forse, anche da Costa Smeralda, prima cruise a gas. Il 29 dicembre tocca alla nuova ammiraglia, Costa
Firenze

Napoli. Costa Crociere è tornata a fare scalo a Napoli con Costa Diadema.

La nave, la seconda della compagnia italiana a riprendere il mare dopo Costa

Deliziosa, partita da Trieste il 6 settembre, è entrata poco dopo le 7 di lunedì

mattina nello scalo partenopeo, terzo approdo crocieristico della penisola per

traffico, proveniente da Civitavecchia, nell'ambito di una crociera di una

settimana che la porterà poi a Palermo, Cagliari e La Spezia, con rientro a

Genova. Costa Diadema farà scalo nuovamente nelle prossime settimane a

Napoli per una crociera riservata al mercato francese. Dal 18 ottobre arriverà

AIDAblu di AIDA Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo

a Napoli sino a dicembre nell'ambito di un itinerario di sette giorni dedicato

interamente all'Italia. Lo stesso mese riprende le crociere anche Costa

Smeralda -la prima nave da crociera a gas- che potrebbe approdare anche a

Napoli: l'itinerario, non ancora definito, sarà nel Mediterraneo Occidentale.

Per la prossima stagione invernale la novità sarà il debutto della nuova nave

Costa Firenze, in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di segue in

ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Costa a Napoli

Marghera, a Venezia. A partire dal 29 dicembre, Costa Firenze sarà a Napoli

tutti i martedì per crociere di una settimana che toccheranno anche Genova,

La Spezia, Valencia, Barcellona e Marsiglia. «È un grande piacere poter

rivedere una nave Costa a Napoli con i nostri ospiti a bordo. In questi mesi

abbiamo lavorato intensamente con le istituzioni per proporre una nuova

esperienza di crociera che garantisca il massimo della sicurezza per ospiti,

equipaggi e comunità locali, ma permetta allo stesso tempo di godere

pienamente di tutti i servizi che rendono uniche le nostre vacanze. I primi

riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti a bordo sono davvero incoraggianti

», commenta Carlo Schiavon, Country Manager Italia Costa Crociere.

«Napoli -continua- rappresenta un porto di grande importanza per la nostra

ripartenza, che avverrà in modo graduale». Le destinazioni comprese

nell'itinerario di Costa Deliziosa potranno essere visitate esclusivamente con

escursioni protette organizzate dalla compagnia in gruppi ristretti di persone,

con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo

di mezzi igienizzati. Per quanto riguarda Napoli, le escursioni prevedono tre

diversi tour a Napoli, uno a Sorrento e uno alla Reggia di Caserta.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Porto di Salerno, il traffico di luglio segna un più 3%

Napoli. Si attenua mese dopo mese il calo del traffico del sistema portuale

della Campania, gestito dall'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale,

con Salerno che segna addirittura un segno positivo. Senza dimenticare che,

così come per tutti i porti italiani, il comprensivo generale è destinato a

registrare il più drastico calo della storia. A luglio i porti di Napoli e Salerno

(c'è anche Castellammare di Stabia, che però non fa traffico merci) hanno

totalizzato 2,86 milioni di tonnellate movimentate, in calo del 4,5 per cento su

luglio 2019. Napoli ha movimentato 1,58 milioni di tonnellate, in calo del 9,6

per cento, mentre Salerno cresce del 3,1 per cento movimentando 1,23

milioni di tonnellate merce. Passando al traffico dei primi sette mesi dell'an

segue in ultima pagina

Bollettino Avvisatore Marittimo

Salerno
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Porto di Salerno

no (per una dettagliata analisi, si rimanda al sito dell'Autorità di sistema

portuale guidata da Pietro Spirito), tra gennaio e luglio la Campania ha

movimentato via mare 17,5 milioni di tonnellate merce, in calo del 9,7 per

cento. Torna a calare il traffico di gas naturale liquefatto, in flessione del 6,5

per cento, dopo un costante recupero iniziato a maggio (-51%) che ha

portato al meno 3 per cento di giugno. Sempre tra gennaio e luglio 2020, le

rinfuse liquide sono calate parecchio a 2,7 milioni (-12%), mentre le rinfuse

solide reggono con 734,878 tonnellate (-0,6%). Le merci varie sono state 14

milioni circa, in calo di oltre il 9 per cento. Nei primi sette mesi di quest'anno il

traffico container è stato di 599,947 TEU, in calo del 6,5 per cento. Nel

dettaglio, Napoli ha movimentato 376,124 TEU (-6%), mentre Salerno

223,823 TEU (-7,3%). Le unità ro-ro movimentate sono state 255,386, in calo

del 12,9%; il numero di veicoli commerciali è stato pari a 128,747, in calo del

24,5%. I passeggeri delle crociere sono stati zero (-100%, da qualche

settimana sono ricominciate le toccate di un paio di navi ciascuna da parte di

Msc Crociere e Costa Crociere). I passeggeri complessivi, tra cabotaggio e

traghetti, sono stati 1,7 milioni, in calo di oltre il 60 per cento.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Salerno
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Porto di Salerno, a luglio il traffico cresce

È il dato positivo che spicca dal comprensorio dei primi sette mesi del sistema portuale campano, che segna un calo
del 9,7 per cento

Si attenua mese dopo mese il calo del traffico del sistema portuale della

Campania, gestito dall' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, con

Salerno che segna addirittura un segno positivo. Senza dimenticare che, così

come per tutti i porti italiani, il comprensivo generale è destinato a registrare il

più drastico calo della storia . A luglio i porti di Napoli e Salerno (c' è anche

Castellammare di Stabia, che però non fa traffico merci) hanno totalizzato

2,86 milioni di tonnellate movimentate, in calo del 4,5 per cento su luglio 2019.

Napoli ha movimentato 1,58 milioni di tonnellate, in calo del 9,6 per cento,

mentre Salerno cresce del 3,1 per cento movimentando 1,23 milioni di

tonnellate merce. Passando al traffico dei primi sette mesi dell' anno (per una

dettagliata analisi, si rimanda al sito dell' Autorità di sistema portuale guidata

da Pietro Spirito), tra gennaio e luglio la Campania ha movimentato via mare

17,5 milioni di tonnellate merce, in calo del 9,7 per cento. Torna a calare il

traffico di gas naturale liquefatto , in flessione del 6,5 per cento, dopo un

costante recupero iniziato a maggio (-51%) che ha portato al meno 3 per

cento di giugno. Sempre tra gennaio e luglio 2020, le rinfuse liquide sono

calate parecchio a 2,7 milioni (-12%), mentre le rinfuse solide reggono con 734,878 tonnellate (-0,6%). Le merci varie

sono state 14 milioni circa, in calo di oltre il 9 per cento. Nei primi sette mesi di quest' anno il traffico container è stato

di 599,947 TEU, in calo del 6,5 per cento. Nel dettaglio, Napoli ha movimentato 376,124 TEU (-6%), mentre Salerno

223,823 TEU (-7,3%). Le unità ro-ro movimentate sono state 255,386, in calo del 12,9 per cento; il numero di veicoli

commerciali è stato pari a 128,747, in calo del 24,5%. I passeggeri delle crociere sono stati zero (-100 per cento, da

qualche settimana sono ricominciate le toccate di un paio di navi ciascuna da parte di Msc Crociere e Costa

Crociere). I passeggeri complessivi , tra cabotaggio e traghetti, sono stati 1,7 milioni, in calo di oltre il 60 per cento.

Informazioni Marittime

Salerno
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AdSP del Mare Adriatico Meridionale e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli: progetto
pilota rivoluzione nel sistema dei controlli doganali nei porti

PARTE DA BARI UNA RIVOLUZIONE NEL SISTEMA DEI CONTROLLI

DOGANALI NEI PORTI. MERCI SUPERVELOCI NEL TRANSIT-TIME

GRAZIE AD UNA TECNOLOGIA AVVENIRISTICA CHE COLLEGA I

SISTEMI INFORMATIVI DOGANALE E PORTUALE. PRESENTATI I

RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE DEL PROGETTO PILOTA DI

DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DOGANALI. Questa mattina,

nella sala conferenze del terminal crociere del porto di Bari, sono stati

presentati i risultati della fase sperimentale di un progetto di cooperazione

applicativa tra l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il progetto, cofinanziato con i fondi del

Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020, ha

l'obiettivo di ' ottimizzare la filiera logistica procedurale, inclusa quella

doganale, anche attraverso l'interoperabilità tra i sistemi/ piattaforme

telematiche in via di sviluppo, in un'ottica di Single Window/One stop shop '.

Alla conferenza stampa, presieduta dal presidente dell'AdSP MAM, Ugo

Patroni Griffi e dal direttore generale di ADM, Marcello Minenna, erano

presenti: l'assessore alle Infrastrutture, Opere pubbliche, Mobilità del Comune di Bari, Giuseppe Galasso; il

Contrammiraglio Giuseppe Meli, comandante della Direzione Marittima e Capitaneria di Porto di Bari; il Dirigente della

Polizia di Frontiera Marittima ed Aerea di Bari, Mario Marcone; il Generale Roberto Pennoni, comandate provinciale

della Guardia di Finanza di Bari Nel corso della conferenza stampa sono stati proiettati due video con i saluti del

ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli, e di Annamaria Poso, Autorità di Gestione PONIR. Il

progetto utilizza tecnologie avveniristiche che mettono in comunicazione e cooperazione tra loro il sistema doganale

nazionale AIDA (Automazione Integrata Dogane Accise) e il port community system GAIA, attivo da anni nel porto di

Bari, consentendo la digitalizzazione delle procedure di imbarco/sbarco e di ingresso/uscita dai nodi portuali; il

tracciamento dello stato della merce all'interno dello spazio portuale e, non ultimo, l'informatizzazione dei pagamenti

delle tasse portuali. Il tutto gestito nella massima sicurezza e tracciabilità e con una rilevante riduzione dei tempi di

attesa. ' I nodi logistici portuali, finalmente, diventano snodi, attraverso i quali le merci viaggiano speditamente e

super-controllate, - commenta il presidente Patroni Griffi . In real-time, inoltre, disporremo di dati statistici su natura,

origine e destinazione finale, nonchè di tutte le informazioni amministrative afferenti i procedimenti doganali. Una

serie di facilities che potenzierà significativamente l'attrazione di investimenti verso il nostro territorio da parte delle

aziende del Nord Europa e dell'intero Bacino del Mediterraneo, rafforzandone la strategicità. Il comparto portuale

logistico, oltre a contribuire alla ripresa economica del Paese, sta recitando sempre più sia un ruolo attivo nella

politica euro-mediterranea sia di architrave nel processo di coesione e di crescita del Mezzogiorno .' Il direttore

Minenna dichiara: ' Velocizzare e razionalizzare le procedure doganali di imbarco e sbarco, ingresso e uscita, presso i

nostri porti, a beneficio degli operatori economici; semplificare e snellire gli adempimenti amministrativi, come il

pagamento delle tasse portuali, standardizzando le modalità di controllo e riducendo così tempi e costi dell'intero

processo di sdoganamento, aumentare la sicurezza. Questi gli obiettivi del progetto pilota strategico, già in via di

estensione ad altri porti nazionali, per portare il nostro sistema doganale e portuale in una nuova era, quella degli

'smart borders', le 'frontiere intelligenti per un commercio, un viaggio e un trasporto senza ostacoli', obiettivo

Informatore Navale

Bari
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gomma, su ferro e intermodali. Con il progetto pilota di Bari abbiamo messo a punto una soluzione e un modello

generale che consentono di saldare i due segmenti operando sul nodo portuale, punto di congiunzione terra-mare, con

l'obiettivo di arrivare ad una catena logistica senza soluzione di continuità, grazie a tecnologie innovative. Questo

risultato è stato possibile anche per l'impegno degli enti coinvolti (Autorità di sistema portuale e Guardia di Finanza), e

grazie al lavoro dei funzionari ADM e ADSP nonché dei partner tecnologici (SOGEI; TECNOSITAF E ALMAVIVA).

Tutti quanti hanno operato in piena armonia e spirito di collaborazione. Un ringraziamento è dedicato a tutti loro.' ' Il

PON persegue le priorità dell'Unione Europea nell'ambito delle infrastrutture di trasporto, contribuendo al

miglioramento delle condizioni di mobilità delle persone e delle merci. Come Autorità di Gestione del PON, ringrazio

tutti gli attori che hanno permesso la realizzazione di questo intervento, unico nel suo genere, che è di fondamentale

importanza per raggiungere gli obiettivi nazionali e comunitari .'-conclude Annamaria Poso, l'Autorità di Gestione del

PON Infrastrutture e Reti. Terminata con successo la fase sperimentale, quindi, da oggi il sistema entra pienamente a

regime nel porto di Bari. Il progetto pilota potrà essere adottato negli altri scali dell'Adriatico meridionale e nel resto

del Paese. L'attività dell'AdSP MAM sarà finanziata nell'ambito del progetto Interreg Italia-Croazia PROMARES '

Promoting maritime and multimodal freight transport in the Adriatic Sea. '

Informatore Navale

Bari
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ZES Interregionale Adriatica: insediato il Comitato d' Indirizzo | La Gazzetta Marittima

BARI Nella sala conferenze della sede dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, si è insediato il Comitato di Indirizzo della ZES

(Zona Economica Speciale) Adriatica Interregionale Puglia-Molise. L'incontro

ha avuto luogo sia in presenza, sia in videoconferenza in stretta adesione alle

norme anti-Covid.Il comitato, presieduto dal presidente di AdSP MAM Ugo

Patroni Griffi, è costituito da Annalisa Formosi, delegata del Ministero dei

Trasporti, Donato Toma, presidente della Regione Molise e dalla Regione

Puglia; erano, inoltre, presenti il direttore generale dell'Agenzia delle Dogane,

Marcello Minenna e Domenico Laforgia, direttore Dipartimento Sviluppo

Economico della Regione Puglia.In apertura dei lavori, il Comitato ha adottato

i l  rego lamento d i  funz ionamento g ià  varato  per  la  ZES Ion ica;

successivamente, sono stati istituiti due gruppi di lavoro: uno per il kit

localizzativo, indicato nel piano strategico (un pacchetto di misure relative alle

imposte locali e alle semplificazioni di competenza, come esenzione IMU,

TASI, TARI) che avrà il compito di interfacciarsi con i comuni ricadenti nella

Zona Economica Speciale per individuare e contrattualizzare le forme

incentivanti individuate; l'altro per la redazione di una Legge regionale che contempli le semplificazioni previste dalle

ZES.Entrambi i progetti saranno predisposti entro due mesi, nel frattempo i consorzi Asi, gli interporti, i gestori dei

nodi logistici dei retro-porti di Manfredonia, Bari e Termoli dovranno presentare la proposta di perimetrazione per le

zone franche.La prima zona franca sorgerà a Brindisi e sarà una zona franca portuale che disporrà di un'estensione di

circa 40 ettari, nell'area di Capobianco, nel porto esterno.Il gruppo tecnico sarà coordinato dall'ingegner Formosi,

mentre il gruppo giuridico dall'avvocato Fulvio Mezzina, dirigente Dipartimento Legale AdSP MAM, che si avvarrà

della consulenza qualificata dell'avvocato Beppe Marchionne, delegato di Confindustria.Il Comitato ha dettato tempi

stringenti: formalizzazione entro 60 giorni ed istituzione entro i 60 giorni successivi. Un'accelerazione che sarà

consentita dalla piena cooperazione che ha assicurato il direttore Minenna. L'urgenza è dettata principalmente dalla

necessità di creare un ambiente attrattivo per le imprese a Brindisi, nel tentativo di scongiurare un dramma sociale di

proporzioni rilevanti per via della transizione energetica in atto.L'abbiamo chiamata la ZES del Sole, come la Città del

Sole di Campanella commenta il presidente Patroni Griffi totalmente sfrondata, però, dai contorni utopistici dati dal

filosofo. Vogliamo creare un ambiente ospitale per le imprese: autorizzazione unica per opere ed attività pubbliche e

private, termini ridotti, semplificazione doganale, sospensione dell'iva, esenzione dai dazi, e anche per la manifattura.

In questo momento, peraltro, gioviamo del Recovery Fund, stanziato dalla UE per far fronte al dissesto economico e

sociale causato dalla pandemia. Tra le priorità indicate per l'utilizzo delle risorse, infatti, vi è anche l'implementazione e

l'accelerazione del Quadrilatero ZES (le ZES regionali e interregionali che si sviluppano intorno ai grandi porti di Bari,

Brindisi, Taranto, Gioia Tauro, Napoli, Salerno). Abbiamo 120 giorni di tempo, quindi, per predisporre tutto e per far

divenire, finalmente realtà la nostra ZES.Il direttore Minenna dichiara l'Agenzia contribuirà alla definizione delle Zone

Franche Doganali all'interno della ZES, tra cui quella che il presidente Patroni Griffi ha definito ZES del Sole', quale

ulteriore semplificazione e stimolo per la crescita dell'economia pugliese e dell'intero sistema Paese.Sono molto

soddisfatto dichiara il presidente della Regione Molise Toma dell'attivazione della ZES Adriatica, che parte oggi con i

migliori auspici. Siamo pronti per accelerare su tutti i punti discussi. Siamo sempre più convinti di avere scelto di

costruire la nostra ZES con la Puglia, avremo l'occasione di condividere un percorso

La Gazzetta Marittima

Bari
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virtuoso e attrattivo insieme. In virtù del mio ruolo di referente nazionale per la semplificazione, mi adopererò, in

sede di Ministero, affinché si ottenga, al più presto, il riconoscimento delle nostre proposte. Siamo felici anche

dell'opportunità concretizzata che Termoli faccia parte della ZES del Sole, come oggi è stata battezzata, con la

perimetrazione dell'unica zona franca del Molise, particolarmente attrattiva, e la candidatura di riconoscimento nel

Sistema portuale. Faremo di tutto per responsabilizzare comuni ed enti coinvolti nel percorso.Soddisfazione l'ha

espressa anche il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano: La nostra regione si trova di fronte un'opportunità

unica per investire sia sulla infrastrutturazione green ed intelligente di queste importanti realtà marittime, sia per fare in

modo che tutti i territori anche interni che gravitano attorno ad esse, diventino attrattivi per importanti investimenti

industriali.Creeremo su Brindisi, la mia terra, un modello perfetto, il primo prototipo da ripetere nelle altre città

collegate dal corridoio doganale dichiara Annalisa Formosi -. Un'area perfettamente localizzata e circoscritta che sia

particolarmente attrattiva per le imprese per rilanciare il territorio.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Taranto-San Cataldo, occupati in bilico senza riqualificazione

Taranto. Venerdì scorso, a Taranto, nella sede dell'Autorità di sistema

portuale dello Ionio, si è tenuto un incontro tra i sindacati e la San Cataldo

Container Terminal, finalizzato ad affrontare la questione occupazione dopo

che l'ultima riunione, all'inizio di settembre, è stato reso noto un piano

industriale e occupazionale ridimensionato rispetto a quanto stabilito in fase

di insediamento da segue a pagina 3

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto
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Taranto-San Cataldo

Yilport Holding, il terminalista turco che controlla il polo di trasbordo container

del porto pugliese. Dall'incontro non sono emerse, almeno a quanto riferisce

l'Adsp tarantina, decisioni particolari, se non un «modello di confronto» tra

San Cataldo Container Terminal e sindacati «finalizzato al monitoraggio e alla

realizzazione degli interventi di riqualificazione del terminal». In altre parole,

l'occupazione è garantita solo con un terminal più sviluppato. «Pur nel rispetto

dei ruoli continua l'Adsp - è stata ribadita la volontà comune di supporto e

valorizzazione del progetto complessivo di sviluppo che deve essere

aderente all'atto di concessione e deve contemperare l'ambizione del

terminalista e le grandi aspettative territoriali con l'impatto non ancora

cristallizzato del Covid». Sia i sindacati che il San Cataldo Container Terminal

hanno condiviso la necessità di riformulare un nuovo piano occupazionale,

consentendo, conclude l'Adsp, «la prosecuzione del percorso per i l

prolungamento dell'attività dell'Agenzia Taranto Port Workers». La nuova

gestione del terminal è partita il 12 luglio con l'approdo di una nave Cma Cgm,

dopo cinque anni di inattività. L'anno scorso, durante la fase di insediamento,

Yilport dichiarava una previsione, tra il 2021 e il 2024, di 1,6 milioni di TEU di traffico annuale, per arrivare a 2,6

milioni nel 2036 e a 4 milioni di TEU nel 2045. Sulla base di quanto hanno riferito i giornali all'inizio di settembre -

Yilport non ha reso noto il piano industriale- ora la previsione di traffico per il 2021 è scesa a 65 mila TEU, a 115 mila

nel 2022, a 291 mila nel 2023 e a 450 mila nel 2024. Entro la fine di quest'anno gli impiegati del terminal dovrebbero

essere 107, per arrivare gradualmente a 335 nel 2023. Ma erano numeri con milioni di TEU alle spalle e ora i sindacati

sono preoccupati.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Taranto
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Progetti per il porto Proficuo faccia a faccia Barbuto e Agostinelli

Crotone Dai 7 milioni di euro per la prosecuzione del molo foraneo del porto

vecchio ai 2 milioni per il rifiorimento della mantellata e ricostruzione del muro

paraonde dello stesso molo; dai 500 mila euro per la caratterizzazione dei

fondali del porto ai 150 mila euro per la demolizione della vecchia gru sul

porto nuovo. Sono alcuni degli interventi che dovranno interessare l'

infrastruttura marittima. Progetti e opere importanti per il porto di Crotone. Se

ne è parlato ieri in un incontro tra la deputata dei Cinque Stelle Elisabetta

Barbuto, componente della commissione trasporti alla Camera, e Andrea

Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Un

faccia a faccia, come si legge nella nota diffusa dalla parlamentare crotonese,

mirato a «fare il punto della situazione sui finanziamenti, i lavori e gli interventi

previsti nel piano operativo triennale per il porto di Crotone». Per quanto

riguarda il prolungamento del molo foraneo, al ministero dell' Ambiente l' iter

per la concessione della valutazione di impatto ambientale si è fermato perché

il progetto definitivo richiede una modifica al Piano regolatore portuale

vigente. «Entro la fine del 2020 - ricorda l' esponente del M5S - verrà affidata

la progettazione per la realizzazione di una banchina mobile per unità pescherecci (importo finanziato 2 milioni), per il

risanamento del paramento verticale e degli arredi portuali delle banchine (un milione), per la realizzazione dell'

impianto antincendio (850mila euro), per i lavori di ripristino dell' impianto di illuminazione dei moli sottoflutto e foranei

(400mila euro)». Non solo. Restano ancora irrisolti i problemi legati all'«adeguamento o variante del vetusto piano

regolatore (datato 1982)». «Una interpretazione restrittiva della riforma del 2016 - spiega la deputata del movimento 5

Stelle - impedisce ad oggi di recepire concretamente il masterplan del porto, commissionato congiuntamente dalla

Camera di commercio di Crotone e dall' Autorità portuale, come strumento di pianificazione di entrambi gli enti». a. m.

La deputata e il commissariohanno fatto il puntosugli interventi programmati.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Arrivato a Gioia Tauro un nuovissimo rimorchiatore per Con.Tug

Nelle scorse ore è arrivato al porto di Gioia Tauro, sbarcato direttamente da

una nave multipurpose del vettore marittimo Sal, il nuovo rimorchiatore

ordinato alcuni mesi fa da Con.Tug, società concessionaria del servizio di

rimorchio partecipata al 50% da Scafi e da Medcenter Container Terminal

(Gruppo Msc). Paolo Visco, vertice di Scafi, a SHIPPING ITALY conferma

che si tratta del mezzo "ordinato poco tempo fa al cantiere Damen e arrivato

dal Vietnam. Verrà ribattezzato Gioia Star ed entrerà in servizio nelle

prossime settimane subito dopo aver completato tutte le formalità di

iscrizione sotto la bandiera italiana". L' investimento si aggira intorno ai 7

milioni di euro. Nei mesi scorsi, considerato il fatto che al Medcenter

Container Terminal stanno arrivando sempre più frequentemente navi

portacontainer di ultima generazione (da circa 24.000 Teu) che da alcune

settimane hanno la possibilità di entrare in porto anche di notte, la Capitaneria

di Porto aveva chiesto a Con.Tug di potenziare la flotta di rimorchiatore con l'

aggiunto di un mezzo più moderno e potente. Cosa che nei prossimi giorni

avverrà con l' ingresso in servizio del Mad Star (capacità di tiro al punto fisso

superiore alle 80 tonnellate) che andrà a sostituire il rimorchiatore Angelo Ravano.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Inizio dei lavori nuova darsena C' è l' ultimatum

Lentini (Rup): «Non più di una settimana per presentare tutta la documentazione necessaria al subentro e avviare i
lavori»

L' ultimatum per il completamento della (ormai non più tanto) nuova Darsena

del porto etneo è arrivato ed è perentorio: «Alla ditta abbiamo dato una

settimana, non di più - annuncia Riccardo Lentini, dirigente area tecnica grandi

infrastrutture dei porti di Catania e Augusta e responsabile unico del

procedimento Darsena - per presentare la documentazione necessaria al

subentro e avviare i lavori, altrimenti la procedura sarà azzerata e si

proseguirà con soluzioni urgenti e alternative. Per ultimare i lavori ci vorranno

circa sei mesi e si devono realizzare: non si può più aspettare». A ottobre

2019 era stata infatti chiusa la procedura di cessione del ramo d' azienda

della Tecnis (commissariata) alla Amec Srl per il completamento della grande

opera da 100 milioni di euro dall' altalenante destino (inaugurata nel 2015, poi

alcuni smottamenti ne hanno interdetto una parte con lavori residui previsti per

5 milioni di euro, penali escluse), ma è da allora che tutto è fermo e la

funzionalità della nuova darsena è stata praticamente dimezzata, con

conseguenze che si riflettono su tutto il porto. Un porto «nonostante tutto in

crescita - sottolinea Andrea Annunziata, presidente Autorità di sistema

portuale Sicilia orientale, alla vigilia della partecipazione (a latere perché non associata) all' assemblea di Assoporti sul

tema "La crescita sostenibile dei porti italiani" prevista il 30 settembre a Napoli - grazie ai lavoratori portuali, agli

armatori, alla Capitaneria e al nostro coordinamento: parliamo di più di 310 mila tir nel 2019 con un' attività continua

anche in tempi di lockdown e a un traffico crociere passato da 60 mila presenze nel 2017 a 250 mila nel 2019, mentre

erano 300 mila quelle previste per il 2020, prima del Covid. Ma riprenderanno e dobbiamo farci trovare pronti.

Avevamo sperato di risolvere in tempi brevi la questione darsena e forse dovremo procedere "in danno", cioè indire

una nuova gara d' appalto e non sempre le pratiche sono veloci». Quello etneo è un porto a "due velocità" perché se

da un lato c' è l' impasse darsena, dall' altro, come spiega Annunziata, «con l' approvazione delle linee strategiche del

piano regolatore - e terremo presenti i suggerimenti e gli emendamenti - parte una nuova era: parliamo di un progetto

curato dall' università e coordinato dal prof. Rosario Lanzafame che prevede l' utilizzo di fonti energetiche alternative

che investirà tutta la costa e delle prospettive che ci danno le Zone economiche speciali, sulle quali stiamo già

lavorando. Le misure che l' Ue ci dà sono l' ultimo treno che passa, il mio grido d' allarme è sui tempi lenti, anche sul

decreto Semplificazioni». «L' obbiettivo è porre fine alla "deregulation" al porto - conclude Attilio Montalto, segretario

generale ufficio territoriale portuale di Catania - guardando al futuro». Maria Elena Quaiotti.

La Sicilia

Catania



 

mercoledì 23 settembre 2020
Pagina 19

[ § 1 6 4 4 3 2 2 2 § ]

Porto, la prima sfida dei candidati a sindaco

Augusta. Incalzati dal giornalista Carmelo Miduri, Unionports mette a confronto Di Pietro, Carrubba, Casertano,
Gulino, Di Mare

Augusta. Tutti concordi a considerare il porto una risorsa essenziale per lo

sviluppo del territorio megarese i 5 candidati alla sindacatura alle elezioni

amministrative del 4 e 5 ottobre, chiamati, lunedì sera, a un confronto

pubblico sui temi legati alla portualità. Incontro, moderato dal giornalista

Carmelo Miduri, è stato organizzato da Unionports, organizzazione che ha

posto agli aspiranti sindaci specifiche domande sui programmi, con

particolare riferimento alla volontà di istituire un assessorato al porto i

candidati si sono dichiarati intenzionati a farlo. Massimo Casertano,

candidato sostenuto dalla lista della Lega e Diventerà Bellissima ha

sottolineato che nel suo programma amministrativo esiste un manifesto per il

mare che tende a realizzare il sistema mare: "sistema che vuole mettere

attorno ad un tavolo gl i  attori protagonisti  per valorizzare questa

fondamentale risorsa per Augusta. Augusta ha bisogno del mare e dal mare

deve ricominciare per varare un nuovo modello di sviluppo. Nel mio

programma esiste un assessorato al mare che si rende fondamentale alla luce

di una serie di elementi. Occorre una figura di raccordo per discutere i vari

organismi, i vari attori che gravano all' interno del sistema porto: gli operatori portuali, l' Autorità di sistema portuale, la

Marina militare, che devono interloquire necessariamente per creare i presupposti di una seria ed efficiente politica di

indirizzo economico portuale per risolvere problemi, come ad esempio quello annoso della polizia di frontiera. Creare

una figura di raccordo che debba rapportarsi, costantemente anche in relazione all' opportunità data dalle Zes. L' unico

elemento di raccordo non può non essere un assessore». Il sindaco uscente, Cettina Di Pietro, la cui ricandidatura è

sostenuta dal M5S, ha puntualizzato che la sua amministrazione ha ritenuto la portualità importante per uno sviluppo

del territorio di natura diversa da quello del petrolchimico che, negli ultimi anni, ha portato non pochi problemi sotto il

profilo occupazionale. Intende mantenere in capo al sindaco questa delega. «Sarò io, se dovessi essere riconfermata

a seguire, come ho fatto in questi 5 anni, le attività portuali». «Nel lontano 1996 - ricorda Pippo Gulino, appoggiato

dalle liste Nuovo patto per Augusta, Civica per Augusta e Augusta 2020 - io già nominai un assessore al porto e ora,

nella scelta dei componenti della mia squadra, ho pensato di identificare nella persona di un ammiraglio ispettore un

probabile assessore al porto per collaborare con tutti i soggetti che hanno interessi nel porto, con l' Autorità di sistema

portuale, ma soprattutto con gli operatori. Il porto rappresenta per noi il futuro; il petrolchimico avrà vita non so quanto

lunga ma finirà. La nostra speranza è che lo scalo di Augusta possa essere pianificato anche come porto turistico,

oltre che commerciale, e questo varrà come segnale per tutti coloro che vorranno intraprendere questa strada.

Ovviamente ciò passa attraverso una riqualificazione ambientale della città che sia compatibile con un eventuale

sviluppo turistico e anche attraverso un rapporto tra l' amministrazione comunale, l' Adsp e gli operatori portuali». «Io

credo che una parte del futuro sviluppo economico che poi rappresenta anche lo sviluppo sociale di Augusta nei

prossimi 10 anni si gioca nella pelle del nostro porto ci sono tante opportunità e tanti rischi - dice Giuseppe Di Mare

candidato delle liste Destinazione futuro, CambiAugusta, 100 per Augusta e C' è un futuro per Augusta - uno degli

assessori avrà la delega al porto, ma un assessore oggi ha più di una delega di conseguenza è mia intenzione

nominare un consulente che si occuperà solo del porto, sarà un tecnico che uscirà dalla concertazione con tutte le

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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una sinergia totale tra tutti gli organi che lavorano nel porto con l' interfaccia alla città. Lo nominerò non appena

eletto». «Il porto è la prospettiva della città e ci sono alcune congiunture che città, la politica, ma soprattutto la classe

dirigente devono cogliere. O assessore al porto o, come io ho sempre inteso, assessore allo sviluppo economico è

la stessa cosa» ha dichiarato Massimo Carrubba, la cui candidatura è sostenuta dalle liste Democratici e Progressisti,

Augusta coraggiosa e Attiva Mente manifestando l' intenzione di nominare anche lui un assessore al porto

confrontandosi, prima di farlo, con gli operatori portuali e cn le forze sane di Augusta. «Principi inderogabili - ha

aggiunto -sono competenza e professionalità portuali. Dobbiamo essere capaci pensare allo sviluppo della città da

qui ai prossimi 15 anni presentando progetti». Unionports ha consegnato ai 5 candidati un documento che ha chiesto

loro di inserire nei programmi elettorali. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Costa Crociere torna a Palermo, al porto è arrivata la Diadema

A ottobre arriverà anche AidaBlu di Aida Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo tutte le
settimane nel capoluogo. Sviluppato un protocollo di salute e sicurezza che prevede test Covid-19 con tampone per
tutti gli ospiti e l' equipaggio

Costa Crociere è tornata a fare scalo a Palermo con Costa Diadema. La

nave, che è la seconda della compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti

a bordo, è arrivata in porto stamattina, alle ore 8 circa, nell' ambito di una

crociera di una settimana dedicata alla riscoperta, in sicurezza, del meglio dell'

Italia. L' itinerario, riservato solo a ospiti residenti in Italia, è partito da Genova

sabato 19 settembre, ha fatto tappa nei giorni scorsi a Civitavecchia e Napoli,

e nei prossimi giorni visiterà anche a Cagliari e La Spezia.A ottobre Costa

Diadema farà scalo nuovamente a Palermo per due crociere riservata al

mercato francese, per poi tornare a dicembre, quando offrirà crociere di 14

giorni in Egitto e Grecia. Dal 19 ottobre arriverà anche AidaBlu di Aida

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

giorni in Egitto e Grecia. Dal 19 ottobre arriverà anche AidaBlu di Aida

Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, che farà scalo a Palermo tutte le

settimane sino a dicembre, nell' ambito di un itinerario di sette giorni dedicato

interamente all' Italia."Salutiamo con soddisfazione la ripresa delle attività di

Costa Crociere - ha dichiarato il Sindaco di Palermo Leoluca Orlando - e il

fatto che Palermo sia fra le destinazioni scelte per questa nuova avventura,

che è un importante segno di ripresa di cui il nostro Paese e la nostra

comunità ha bisogno. Ci auguriamo che le rigide misure di prevenzione e sicurezza adottate dalla compagnia

contribuiscano a minimizzare il rischio di contagio ed allo stesso tempo auspichiamo che questa presenza in città

possa tornare ad essere elemento di crescita e nuova risorsa per un settore, quello turistico, che è certamente fra

quelli più gravemente colpiti dalla crisi"."E' un grande piacere poter rivedere una nave Costa a Palermo con i nostri

ospiti a bordo. In questi mesi abbiamo lavorato intensamente con le istituzioni per proporre una nuova esperienza di

crociera che garantisca il massimo della sicurezza per ospiti, equipaggi e comunità locali, ma permetta allo stesso

tempo di godere pienamente di tutti i servizi che rendono uniche le nostre vacanze. I primi riscontri che stiamo

ricevendo dagli ospiti a bordo sono davvero incoraggianti", afferma invece Carlo Schiavon, Country Manager Italia

Costa Crociere. "Palermo - aggiunge - rappresenta un porto importante per la ripartenza di Costa. Il ritorno delle

nostre navi porterà benefici alle numerose attività turistiche legate al nostro settore presenti sul territorio".Per la

ripresa delle sue crociere Costa ha sviluppato insieme a un panel di esperti scientifici un nuovo protocollo, il Costa

Safety Protocol, che contiene nuove misure operative adeguate alle esigenze della situazione Covid-19,

perfettamente conformi alle disposizioni in materia definite dalle autorità italiane ed europee. I passeggeri in arrivo

oggi su Costa Diadema sono stati sottoposti prima dell' imbarco, avvenuto a Genova, al controllo della temperatura

corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico. Nell' eventualità di casi sospetti è

possibile effettuare un test con tampone molecolare. Prima dell' imbarco anche l' equipaggio è stato sottoposto a test

con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. Il test sull'

equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese.Le destinazioni comprese nell' itinerario di Costa Deliziosa

potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia in gruppi ristretti di

persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi igienizzati. Per

quanto riguarda Palermo, le escursioni prevedono cinque diversi tour della città, uno a Cefalù, uno alla Valle dei Templi
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di Agrigento, e uno a San Vito Lo Capo.L' offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo le procedure del

protocollo di sicurezza, ma senza rinunciare agli elementi caratteristici della vacanza in crociera, anche grazie al

distanziamento
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fisico favorito dalla riduzione della capienza della nave. Ad esempio, gli spettacoli vengono ripetuti più volte per

gruppi ristretti di persone; i ristoranti offrono solo il servizio al tavolo; la capacità delle sedute nei teatri, show lounge,

bar e ristoranti è stata rivista per tenere conto del distanziamento fisico; per alcune aree, come spa, piscine, miniclub

per bambini, sono previsti ingressi scaglionati con un numero limitato di persone alla volta. Sono state inoltre

intensificate le attività di sanificazione e igienizzazione di tutti gli ambienti di bordo, comprese le cabine, e sono stati

potenziati i servizi medici. Ulteriori misure a garanzia della sicurezza sono l' utilizzo della mascherina quando

necessario, gli erogatori con gel igienizzante per le mani e la misurazione della temperatura corporea garantita in

qualsiasi momento tramite dispositivi elettronici self-service presenti a bordo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Effetto virus sui traffici dei porti: -11,5%

I dati del semestre riflettono il rallentamento dell'economia. Male i container negli scali di destino

ALBERTO GHIARA GENOVA. Aumentano i traffici container a Shanghai e

Long Beach, diminuiscono a Valencia, Barcellona, Amburgo, Pireo: la guerra

commerciale fra Stati Uniti e Cina sembra aver avuto un paradossale effetto

positivo sui traffici transpacifici, mentre i porti europei risentono della crisi del

coronavirus. Gli scali italiani non sfuggono a questa tendenza del Vecchio

Continente. I dati per il primo semestre di quest'anno, raccolti da Assoporti,

mostrano un calo del 3% nel numero di container e dell'11,5% per quanto

riguarda il tonnellaggio complessivo. I primi dati estivi dei porti della Liguria

Occidentale (Genova -21,7 e Savona -17% a luglio) confermano una

tendenza al calo nel tonnellaggio complessivo, mentre Ravenna (+1,5% a

luglio) si è salvato grazie alle derrate alimentari (+87,7%), ma non ha evitato

il calo dei container (-15%). Le compagnie marittime proseguono la politica

dei tagli dei viaggi delle portacontainer. The Alliance ha cancellato fra ottobre

e novembre quattro viaggi nel Mediterraneo Occidentale, compresi i porti di

Genova e La Spezia, e due nel Mediterraneo orientale. Più nel dettaglio, nel

primo semestre del 2020 le tonnellate movimentate nei sistemi portuali italiani

sono state 198 milioni (-11,5%). I porti del mar Ligure occidentale (Genova e Savona) sono passati da 33,1 a 38,4

milioni di tonnellate, fra primo semestre 2019 e stesso periodo del 2020. Il mar Tirreno settentrionale (Livorno e

Piombino) è passato da 22,3 milioni a 17,7 milioni di tonnellate nello stesso periodo; il mar Tirreno centro-

settentrionale (porti di Roma) da 7,1 a 5,2 milioni; il Tirreno centrale (Napoli e Salerno) da 16,4 a 14,7 milioni; il mar

Ionio (Taranto) da 10,7 a 7,4 milioni; l'Adriatico meridionale (Bari e Brindisi) da 7,2 a 6,6 milioni; l'Adriatico centro-

settentrionale (Ravenna) da 13,4 a 10,7 milioni; l'Adriatico settentrionale (Venezia) da 13,3 a 11,6 milioni; l'Adriatico

orientale (Trieste) da 30,7 a 27,8 milioni. Fra le diverse tipologie di traffico, le rinfuse solide hanno visto un calo del

23,1% (23,2 milioni di tonnellate), risentendo maggiormente del blocco delle attività produttive rispetto a altre

tipologie. Seguono le rinfuse liquide (65,7 milioni di tonnellate e -16,2%), il traffico ro-ro (43,9 milioni e -9%) e i

container (5,1 milioni di teu, -3% rispetto al primo semestre 2019). Fra alcuni dei principali scali per container, il

sistema portuale di Genova-Savona ha perso il 10,5% dei container (da 1,327 a 1,213 milioni di teu), quello di Trieste

il 41,3% (da 391 mila a 229 mila teu), Ravenna il 10% (da 110 a 99 mila teu), Livorno il 9,8% (da 407 a 367 mila),

Napoli-Salerno il 5,3% (da 546 a 517 mila teu), mentre soltanto Gioia Tauro ha avuto una decisa ripresa del +28%(da

1,152 a 1,480 milioni di teu). Drammatico infine lo scenario per quanto riguarda i passeggeri, scesi a 9,3 milioni

(-56%). La situazione peggiore è stata quella vissuta dalle crociere (-89%), ma hanno sofferto pesantemente traghetti

(-63% di passeggeri) e traffico locale (-40,3%). Una proiezione elaborata da Risposte Turismo a ottobre dello scorso

anno prevedeva invece per il 2020 un aumento di flusso delle crociere nei porti italiani del 6,2% rispetto al 2019, per

13,1 milioni di crocieristi che invece, in grandissima parte, non hanno potuto partire. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI

RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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ESPO chiede una FuelEU Maritime Initiative

Redazione

BRUXELLES Nell'ambito delle discussioni in corso sulla futura FuelEU

Maritime Initiative, l'Organizzazione europea dei porti marittimi (ESPO)

esprime l'impegno dei porti europei a fare la loro parte per aiutare lo shipping

in tema di decarbonizzazione. La posizione completa di ESPO sulla FuelEU

Maritime Initiative è disponibile qui. ESPO accoglie con favore l'ambizione

dell'Europa di essere la prima area al mondo a emissioni zero entro il 2050 e

ritiene che il trasporto marittimo sempre più green sia una priorità per

realizzare questa ambizione. È tempo di agire. Migliorare lo sviluppo,

l'adozione, l'uso e la disponibilità di combustibili e tecnologie alternativi

sostenibili è fondamentale per frenare le crescenti emissioni di CO2 dal

trasporto marittimo. Per i porti europei, la via migliore e più efficace è una

politica che combini obiettivi chiari con misure che facilitino l'adozione di una

varietà di combustibili e tecnologie pulite, superando le barriere all'uso di

combustibili alternativi sostenibili e sostenendo gli investimenti sia sulla

domanda che dal lato dell'offerta. Poiché attualmente non esiste una

soluzione ottimale per ridurre le emissioni delle navi, i porti europei ritengono

che un approccio basato sugli obiettivi e tecnologicamente neutrale sia la posizione migliore per facilitare lo

spiegamento di tecnologie che potranno consentire l'innovazione di un futuro multifuel. Per facilitare questo approccio,

ESPO chiede la creazione di coalizioni dal basso verso l'alto e accordi quadro tra tutte le parti interessate nel settore

marittimo. Basandosi su un quadro politico di sostegno a livello europeo. Tali coalizioni garantirebbero che

l'infrastruttura disponibile per i combustibili alternativi nei porti sia utilizzata efficacemente e che la domanda di

infrastrutture per i combustibili alternativi corrisponda all'offerta. L'approccio aiuterebbe a realizzare economie di scala

e superare potenziali ostacoli allo sviluppo di infrastrutture per combustibili alternativi, che includono domanda incerta,

costi di investimento iniziali elevati e ritorno sugli investimenti lento e incerto. La FuelEU Maritime Initiative avrà

implicazioni dirette per le infrastrutture per i combustibili alternativi e dovrà pertanto essere compatibile e ben allineata

con la legislazione esistente, in particolare la direttiva sulle infrastrutture per i combustibili alternativi. Richiederà

investimenti mirati ed efficaci nei porti. Le tabelle di marcia individuali a livello di porto sono uno strumento importante

per i porti per valutare ciò che è necessario ed efficace in termini di investimenti, tenendo conto della diversità dei

segmenti di navigazione e delle circostanze particolari del porto. Devono essere stimolati approcci e soluzioni

coordinati tra le parti interessate a livello di porto e tra i porti.

Messaggero Marittimo
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ESPO: "Niente tasse per chi investe su combustibili green e fonti rinnovabili"

Bruxelles - L' associazione europea delle Autorità portuali, ESPO, ha chiesto

alle istituzioni europee un' esenzione fiscale permanente in tutta l' UE per tutti i

combustibili non inquinanti e le fonti di energia rinnovabili al fine di

"incentivarne ulteriormente" l' uso e anticipare la decarbonizzazione del

trasporto marittimo . In questo senso, i porti europei chiedono una

legislazione che supporti questo obiettivo 'con adeguate risorse finanziarie',

cosa che dovrebbe essere fatta attraverso fondi specifici per investimenti in

infrastrutture per combustibili non inquinanti per la navigazione, la creazione di

centri di energia rinnovabile nelle aree portuali e la connettività della rete

energetica pulita. ESPO ha formalizzato poi il suo impegno ad aiutare il

trasporto marittimo verde, nel quadro delle discussioni in corso sulla futura

Iniziativa marittima FuelEU . A questo proposito, plaude all' obiettivo dell' UE

di diventare la prima zona senza emissioni al mondo entro il 2050 e considera

la 'pulizia' del settore marittimo una priorità per raggiungerlo. "Accogliamo con

favore le ambizioni del Green Deal e l' obiettivo proposto a livello europeo di

ridurre le emissioni di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030.

Sebbene il settore marittimo sia una delle modalità di trasporto più efficienti, questo ambizioso obiettivo richiederà al

settore di intraprendere subito azioni urgenti per ridurre significativamente le emissioni', afferma il segretario generale,

Isabelle Ryckbost. 'Siamo favorevoli a un approccio che coniughi obiettivi chiari con una politica di supporto pubblico

alle tecnologie più promettenti. Un approccio basato sugli obiettivi fornirà la base per costruire coalizioni dal basso tra

le parti interessate. Crediamo che questo approccio sia la migliore garanzia per ottenere la decarbonizzazione del

settore marittimo ', conclude Ryckbost.

Ship Mag
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L' ESPO sostiene la strategia dell' UE di decarbonizzazione dello shipping, ma chiede
sostegno finanziario per i porti

L' associazione propone che gli introiti prodotti dall' inclusione dello shipping

nel sistema ETS siano usati anche per promuovere la realizzazione di

infrastrutture per fuel alternativi Se alcune delle principali organizzazioni

armatoriali internazionali ed europee hanno vivacemente contestato la recente

decisione del Parlamento europeo di invitare l' industria dello shipping a

ridurre le proprie emissioni di CO2 entro il 2030 e, soprattutto, di imporre l'

inclusione del trasporto marittimo nel sistema UE per lo scambio delle quote

di emissione (ETS), da parte sua l' associazione dei porti europei non si è

pronunciata in merito, nonostante il traffico marittimo sia il motore vitale dell'

attività degli scali portuali continentali. Tuttavia, a seguito della consultazione

tenutasi dal 2 luglio al 10 settembre scorsi sulle emissioni di CO2 generate dal

trasporto marittimo realizzata nell' ambito dell' iniziativa "FuelEU Maritime -

Spazio marittimo europeo sostenibile", l' European Sea Ports Organisation

(ESPO) un sostegno alle tesi addotte dall' industria armatoriale (assai timido,

in verità) lo ha fornito. Ma ha fornito anche qualche elemento di attrito. Oggi,

rendendo nota la propria posizione sulla FuelEU Maritime Initiative, l' ESPO

ha confermato il proprio favore nei confronti dell' obiettivo dell' Unione Europea di diventare la prima regione ad

emissioni zero entro il 2050 ed ha inoltre confermato che l' associazione dei porti europei ritiene che rendere il

trasporto marittimo più ecologico sia una priorità per conseguire questo obiettivo. Dichiarazione, quest' ultima, che

non sembra poter essere accettata in questa forma dagli armatori europei perché intesa dai legislatori dell' UE come

una conferma della bontà della loro decisione. Secondo l' ESPO, «migliorare sia lo sviluppo, l' adozione, l' uso e la

disponibilità di combustibili che di tecnologie alternative sostenibili è fondamentale per contenere le crescenti

emissioni di CO2 prodotte dal trasporto marittimo. Per i porti europei - ha spiegato l' associazione - la via migliore e

più efficace è una politica che combini obiettivi chiari con misure che facilitino l' adozione di una varietà di combustibili

e tecnologie puliti, superando le barriere all' uso di combustibili alternativi sostenibili e sostenendo gli investimenti sia

dal lato della domanda che dell' offerta. Poiché attualmente non esiste una ricetta magica per ridurre le emissioni delle

navi - ha rilevato l' ESPO - i porti europei ritengono che un approccio basato sugli obiettivi e tecnologicamente

neutrale sia la posizione migliore per facilitare lo spiegamento di potenziali promettenti tecnologie e consentire l'

innovazione come parte di un futuro multifuel». Inoltre l' ESPO ha chiesto che, per facilitare questo approccio, si

creino coalizioni dal basso verso l' alto e accordi quadro fra tutte le parti interessate nel settore marittimo. Un passo,

appena accennato, nella direzione della proposta degli armatori di un maggior coinvolgimento e ascolto delle tesi dell'

industria (ma, questo, "prima" che vengano assunte decisioni che possono avere un notevole impatto sullo shipping

europeo). Per l' ESPO, «queste coalizioni garantirebbero che le infrastrutture per i combustibili alternativi disponibili

nei porti vengano utilizzate efficacemente e che la domanda di infrastrutture per i combustibili alternativi corrisponda

all' offerta. L' approccio - ha osservato l' associazione dei porti europei - aiuterebbe a realizzare economie di scala e

superare potenziali ostacoli allo sviluppo di infrastrutture per i combustibili alternativi, tra cui l' incertezza relata alla

domanda, gli elevati costi di investimento iniziali e un ritorno dagli investimenti lento e incerto». Insomma, i timori dell'

ESPO sono tutti rivolti alle implicazioni dirette della decarbonizzazione dello shipping per i porti e la richiesta dell'

associazione è di programmare i conseguenti e necessari investimenti mirati ed efficaci nei porti. Non per altro,
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secondo l' ESPO, l' iniziativa FuelEU dovrebbe occuparsi di tutte le emissioni delle navi: non solo quelle prodotte

durante la navigazione, ma anche
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quelle generate durante la sosta delle navi nei porti. In particolare, l' ESPO manifestato un preciso interesse a

sostenere uno specifico obiettivo di riduzione delle emissioni delle navi all' ormeggio come complementare alla

generale riduzione delle emissioni dello shipping. Anzi, per precisare e distinguere ulteriormente ciò che attiene il

trasporto marittimo e ciò che concerne i porti, l' ESPO ha specificato che l' attenzione alla riduzione delle emissioni

delle navi nei porti «non può rappresentare un modo per ritardare l' azione o compensare la mancanza di riduzioni

delle emissioni prodotte durante la navigazione». Per l' ESPO, l' obiettivo dell' UE di decarbonizzare il trasporto

marittimo deve essere supportato da un appropriato programma di finanziamenti a sostegno dell' iniziativa,

investimenti che devono essere indirizzati verso la realizzazione di infrastrutture per la fornitura di combustibili puliti

per lo shipping, per la creazione nelle aree portuali di hub dedicati alle energie pulite e per la connettività alla rete di

energie pulite. Secondo l' associazione, per incentivare ulteriormente l' uso di combustibili puliti, la revisione della

direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici deve prevedere un' esenzione fiscale permanente a livello dell' UE per

tutti i combustibili puliti e le fonti di energia pulite. Un tema critico per l' industria armatoriale è quello dell' utilizzo delle

risorse economiche provenienti dallo shipping che verrebbero raccolte con la sua inclusione nel sistema ETS dell' UE.

Per l' ESPO, la realizzazione e la gestione di infrastrutture potrebbe essere promossa proprio utilizzando questi

ricavi. Una proposta che potrebbe indurre le organizzazioni armatoriali a chiedere l' inclusione anche dei porti nel

sistema ETS dell' Unione per lo scambio delle quote di emissione.
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